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Editoriale

Convivere con la violenza
di Nicola Bignasca

In passato aveva dei fini ben precisi, oserem-
mo dire nobili, come la difesa dell'indipenden-
za, la conquista di una donna, l'approvigiona-
mento in viveri; ora è spesso gratuita e senza
alcuna giustificazione plausibile. E si, alludia-
mo alla violenza, un fenomeno vecchio quanto
l'uomo, che ritorna d'attualità a scadenze
regolari, con ogni quai volta una nuova con-
notazione sempre più peggiorativa.
La violenza è uno di quegli esempi che dimo-
strano come l'evoluzione délia civilizzazione
comporti anche il paradosso di un ritorno ad
atteggiamenti più primitivi. L'attualità abbon-
da di esempi assai significativi, ma per nulla
edificanti. La denuncia più grave ci giunge
dalla scuola, dove casi di rotture di biciclette,
di materiale scolastico, corne astucci, penne e
cartelle, e violenza fisica su coetanei sono ora-
mai all'ordine del giorno.

A questo punto, toccando il problema pure la
sfera dell'infanzia, v'è da chiedersi quale con-
tributo possa fornire l'educazione sportiva per
circoscrivere questo fenomeno. La domanda
viene posta, non a caso, proprio in questo
numéro di MACOL1N che présenta due articoli
sul rugby, tipico sport di combattimento. A
scanso di equivoci desideriamo anticipare la
nostra risposta per poi motivarla in un secon-
do tempo: "si, lo sport contribuisce ad atte-
nuare gli effetti nefasti del fenomeno violenza,
poichè lo immette su binari che ne assicurano
l'innocuité".

Lo sport ha un elevato Potenziale di violenza:
il corpo, l'energia, la forza, la competizione,
sono componenti di base dello sport e, nel
contempo, possibili fonti di violenza. Lo sport
ha l'invidiabile pregio di saper convivere con
queste fonti di violenza esaltandone i lati posi-
tivi ed inibendo invece quelle forme di espres-
sione più estreme. Ciô è garantito in modo
estremamente trasparente dalle regole, che

definiscono lo svolgimento di ogni disciplina
sportiva. Le regole hanno nello sport due
scopi ben precisi: il primo è quello di assicura-
re lo svolgimento delI"attività sportiva, il
secondo quello di tutelare l'incolumità degli
sportivi. Gli sport di combattimento, corne il
rugby, il judo e la lotta, sono l'esempio miglio-
re per indicare corne anche atteggiamenti vio-
lenti, se regolati in modo preciso, possono
incarnare valori altamente educativi.

Nella convinzione del loro effetto repressivo,
10 sport ha affiancato aile regole un altro codi-
ce più generale, ma più indirizzato verso i pro-
blemi del rispetto altrui e délia tolleranza.
Alludiamo al codice del fair-play, una peculia-
rità dello sport che ne valorizza i valori etici e
morali. Il fair-play è un concetto cosi comples-
so, che risulta estremamente difficile definirlo
in modo comprensibile e, nel contempo, esau-
stivo. Infatti, è molto più semplice dire ciö che
11 fair-play non è, che descrivere in modo sin-
tetico un comportamento leale. E, spesso,
questi esempi negativi di infrazione aile leggi
del fair-play sono collegati a situazioni di
violenza fisica.

Riassumendo, a nostro modo di vedere, lo
sport è riuscito a dotarsi di strumenti efficaci
per arginare i fenomeni di violenza fisica. La
soluzione adottata è molto elegante: invece di
negarla e reprimerla, lo sport ha assegnato
alla violenza un ruolo ben definito, permetten-
dogli di manifestarsi (p.es. negli sport di
combattimento) a condizioni ben precise.
Ma, siccome, lo sport non basta per debellare
il fenomeno délia violenza, proponiamo all'in-
tera société di adottare contromisure simili:
perché non dare alla violenza delle possibilité
di sfogo ben mirate e circoscritte, presuppo-
nendo il rispetto di semplici regole del buon
senso? In altre parole, si alla violenza purchè
nel pieno rispetto dei principi del fair-play.
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